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Centinaia di auto, bus, taxi 
e scorte per migliaia di «vip» 
per il sorteggio dei gironi 
in programma oggi al Palasport 

Limitato grazie al «ponte» 
il rischio di maxingorghi 
Ma c'è anche il corteo «dirottato» 
dal prefetto a S. Giovanni 

Prova generale dei Mondiali 
Un assaggio dei Mondiali. Il sorteggio dei gironi per 
la fase finale, in programma oggi pomeriggio al Pala­
sport, ha portato a Roma molte centinaia di dirìgenti 
Sportivi, giornalisti e «vip» assortiti, con relativo con­
tomo dì auto, pullman e scorte: un'anticipazione di 
quel che succederà tra sei mesi. A rendere tutto più 
complicato il corteo di Dp per la Palestina, costretto 
dal prefetto a raggiungere S. Giovanni. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

BEI Alla larga dall'Eur. Chi 
vuole seguire «in diretta* il sor­
teggiò, in programma oggi pò-

, meriggio al Palazzo dello 
sport, dei gironi del Mondiali 
di càlcio del prossimo giugno 
; dovrà accontentarsi della tele­
visióne. All'interno del Pala­
sport po(rà entrare solo una 
(olla di addetti ai lavori (1.700 
giornalisti e tecnici radiotelevi­
sivi in rappresentanza di cen­
to emittenti dì tutto il mondo, 
di cui 500 solo delia Rai, 700 
tra poliziotti e carabinieri, al­
cune centinaia di dirigenti del­
le diverse federazioni sportive. 
i 3.000 ragazzi del balletto e i 
400 del coro) e di S.0O0 «privi­
legiati- che sono riusciti a pro­
curarsi gli ambitissimi e ormai 
introvabili inviti. 

Avvicinarsi aTEur, del resto, 
oggi sarà tUU'altrp che facile. 
U strade saranno occupate 

dalle decine di auto e pull­
man «ufficiali* che il Comitato 
organizzatore ha messo a di­
sposizione degli invitati, dalle 
scorte ai «vip» e, soprattutto, 
da un numero inusuale di ta­
xi, come ai comuni mortali, 
abituati a lunghe attese prima 
dì veder comparire un'auto 
gialla, non capita, di solito, di 
incontrare: secondo l'organiz­
zazione, saranno addirittura 
più di cinquemila. Chissà do­
ve sono riusciti a scovarli. 

Un assaggio dì Mondiali, in­
somma, e di quello che sue* 
cederà tra l'S giugno e l'8 lu­
glio del prossimo anno, du­
rante la fase finale del cam­
pionato, quando Roma sarà 
invasa da un ben più consi­
stente esercito di squadre, al­
lenatori, accompagnatori, dirì­
genti, giornalisti, tifosi e turisti. 
le previsioni sono tutt'altro 

che rosee. Inutili, ovviamente, 
i confronti con l'unico altro 
grande avvenimento sportivo 
degli ultimi decenni, le Olim­
piadi del 1960: secondo i dati 
del 23° rapporto dei Censis, a 
Roma c'erano allora in tutto 
226.000 automobili, mentre 
oggi sono 1.857.000, vale a di­
re poco meno di quelle 
(1.995.000) che, trent'anni fa, 
circolavano complessivamen­
te sulle strade italiane. 

Non solo: gli effetti dei lavo­
ri per le opere dei Mondiali 
sono già da mesi sotto gli oc­
chi dei romani, costretti a in­
credibili gimkane e a code di 
ore per districarsi nella selva 
di cantieri che stringe in una 
morsa soprattutto - ma non 
solo - la zona nord della città. 
E a ogni giorno che passa si fa 
sempre più concreto il rischio 
- denunciato fin da un anno 
fa dall'opposizione in Campi­
doglio - che il prossimo 15 
maggio (indicato dal decreto-
Mondiali come termine ultimo 
per il completamento delle 
opere) motti dei cantieri sia­
no ancora aperti, e lo riman­
gano ancora per diversi mesi. 

Il sorteggio di oggi, per for­
tuna, cade in una giornata al 
centro di un «ponte- festivo, 
con un traffico presumibil­
mente ridotto. E secondo i 
meteorologi non dovrebbe 

più piovere. Per cui non do­
vrebbero ripetersi, malgrado 
tutto, gli ingorghi che, giovedì, 
hanno paralizzato l'intera cit­
tà. Anche se, in agguato, c'è 
la manifestazione di solidarie­
tà con il popolo palestinese 
organizzata per oggi pomerig­
gio da Dp in occasione del se­
condo anniversario dell'inizio 
dell'intifada nei territori occu­
pati da Israele. Non tanto la 
manifestazione in sé, quanto 
piuttosto il percorso che, per 
ordine del questore e del pre­
fetto, il corteo sarà obbligato a 
seguire da piazza della Re­
pubblica a S. Giovanni, pas­
sando per S. Maria Maggiore, 
via Merulana, viale Manzoni e 
viale Emanuele Filiberto. 

11 prefetto, Alessandro Voci, 
riconosce che il protocollo su 
cortei e manifestazioni sotto­
scritto dai sindacati riguarda 
esclusivamente, appunto, i 
sindacati. Ma - aggiunge Vo­
ci, che ha avviato contatti per 
estendere l'accordo anche ai 
partiti - «abbiamo deciso il 
cambiamento per non far per­
dere di significato l'accordo 
con i sindacati, che deve vale­
re come indicazione per le 
autorità. Si «ulta di far conci­
liare le esigenze legittime di 
manifestare con quelle della 
gente di potersi muovere nella 
città*. 

I goccioloni non hanno fermato i romani. Traffico sostenuto ma senza grovigli 

«Angelus» ristretto per la pioggia 
GRAZIA LEONARDI 

l'..incwonazione» della statua dell Immacolata in piazza di Spagna 

Archivio di Stato 
Scomparso dal 1600 
è stato ritrovato 
il primo atlante cinese 

BEI Ha costretto un po' tutti 
ad accelerare i ruolini di mar­
cia delle celebrazioni religiose 
per l'Immacolata la piòggia 
battente che ieri s'è rovesciata 
sulla città. Molti romani però 
non hanno rinunciato al loro 
consueto girovagare festivo, e 
in barba al ponte che vorreb­
be la città più vuota, il traffico 
è stato ugualmente sostenuto, 
un andirivieni a tutte le ore, di 
tipo domenicale, l'hanno defi­
nito i vìgili urbani, che pure 
non hanno avuto granché da 
fare perché tutto è filato bene, 
senza incidenti e grovigli co­
me il giorno prima. Solo due 
incidenti di un certo rilievo. La 
pioggia perù non ha lasciato 
spazi a schiarite, • non ,un atti­
mo di sosta (in da ieri manina 
alle 10, tanto che- u primo ta­
glio alle cerimònie l'ha fatto il 
Papa dal suo balcone in San 
Pietro. Giovanni Paolo Secon­
do ha ristretto all'essenziale il 
lesto per la recita deU'«Ange-
lus». E l'ha annunciato subito 
ai gruppi di fedeli che impavi­
di hanno voluto comunque 
essere in piazza alle 12 per 
ascoltarlo pur sotto l'acqua in­
cessante. «Per risparmiare tutti 

ì presenti - ha esordito il Papa 
dalla sua finestra -ho abbre­
viato II testo preparato*. 

Pochi romani hanno rinun­
ciato alla festa per la pioggia 
fittissima: la gente se n'è an­
data a passeggio e piccole co­
de d'auto non sono mancate 
per chi s'è diretto verso il cen­
tro. Invece, anche la seconda 
tappa dei Papa, pomeridiana, 
ha marciato in rapide sequen­
ze mentre la pioggia fitta ne 
scoloriva i! ricco e sontuoso 
scenario. Giovanni Paolo Se­
condo ci ha scherzato su e 
per i goccioloni romani rovi-
natutto ha ricordato la Bibbia: 
«Sono il segno della benevo­
lenza di Dio», ha detto.. 

L'omaggiô  .all'Immacolata 
concezione è cominciato alle 
16*centinaiadiromani hanno 
fatto da ala festosa e variopin­
ta di ombrelli al passaggio del 
Papa., Ai piedi della statua una 
coltre diiiprii in alto, dopo un 
anno dì .resjauri, l'immagine 
della Madonna Immacolata 
era tornata splendente. Ma il 
tempo è stato avaro e la ceri­
monia s'è svòlta in fretta. Il Pa­
pa ha appoggiato I' omaggio 

floreale, un fascio di garofani 
rosa raccolti nei giardini vati­
cani con poche personalità 
accanto Ugo Potetti cardina­
le vicario. Angelo Barbalo il 
commissario straordinario al 
Comune, 1 ambasciatore di 
Spagna presso il Vaticano, i 
vescovi ausiliari, monsignor 
Pintus, parroco della zona.e 
tra i civili l'onore è toccato ai 

famosi gioiellieri del centro, 
Bulgari, Serra, Gucci Qualche 
stretta di mano, brevi saluti, 
un piccolo discorso con l'am­
basciatore di Spagna, il tradi­
zionale omaggio ricevuto dai 
commerciami di via Condotti 
e poi via , Giovanni Paolo Se­
condo in mezz'ora ha conclu­
so le cerimònie in piazza e al­
le 16,30 S'è diretto a Santa 

Maria Maggiore La città intan­
to ha vissuto i suoi ntmi con­
sueti nel pomeriggio, già dal­
le 15, il traffico s'èintensifica-
to, a flussi discontinui e se­
condo imprevedibili migrazio­
ni Non e stala una giornata-
ponte di feste, nonostante nu­
merose e profonde pozzan­
ghere i romani tianno j 
giató saltellando. 

••L'hanno trovato quan­
do ormai non ci speravano 
più, sepolto sotto un'infinità 
dì manoscritti e carte nei 
magazzini dell'archivio ge­
nerale di Stato. È il primo at­
lante geografico della Cina 
redatto in Europa. Fu compi-
latpalla fine del 1600 dal.ge-
suita Michele Ruggeri, che 
per primo riuscì ad introdur­
re il Cristianesimo in Cina, 
alla fine del XVI secolo. 

L'atlante è stato scoperto 
da un gruppo di studiosi di 
archivistica, costituito dal di­
rettore dell'archìvio, Lucio 
Luttiqe diretto da Eugenio 
Do Sfdo; dopo lunghe ricer­
che in Italia e all'estero. L'at­
lante sarà esposto il prossi­
mo 15 dicembre nella sala 
Alessandrina dell'Archivio di 
Stato. . 

L'atlante anticipa di più di 

50 anni tutte le pubblicazio­
ni successive sul grande im­
pero orientale ed è servito 
da base per molte altre ope­
re cartografiche. Il lavoro di 
Michele Ruggeri, conterra­
neo e amico di Matteo Ricci, 
autore del famoso mappa­
mondo, è composto dalle 
carte geografiche di tutte te 
province della Cina dei 
Ming, e da circa 50 fogli che 
descrivono minutamente cit­
tà, miniere, fiumi, mónti, 
produzioni agricole ed altro. 
Quindi si tratta di una raffi­
gurazione ricchissima di in­
formazioni inedite su uno 
dei momenti centrali della 
storia dell'Impero Cinese. GII 
studi e la pubblicazione del­
l'atlante saranno presentati 
nella stessa giornata del 15 
dicembre, dai componenti il 
gruppo di ricercatori e da 
esperti italiani e stranieri. 

Manca ostetrica, arrivano gii agenti 
BBI Ridono i suoi tre fratelli­
ni, sorridono i vicini che fanno 
la spola, scuotono la testa in­
creduli gli amici dì famiglia 
accorsi per dare man forte. 
Ignara di se e di tutto, Alessia 
riposa tranquilla in una culla 
del Policlinico, in mezzo ad 
altri quattro bebé. A casa, dal­
l'altro capo del filo, mentre un 
parente per telefono racconta, 
volenteroso, gli avvenimenti, 
giungono attraverso il micro­
fono le risate e il vociare alle­
gro dei familiari. 

È una storia che pare inven­
tata, di quelle dove il finale 
capovolge odiose premesse e 
arriva imprevisto, anche se di 
rigore. Come in una storia che 
si rispetti, c'è l'indifeso che 
commuove (la neonata), c'è 
il cattivone di turno (il cordo­
ne ombelicale? l'imprevisto?), 
C'è la fata dei miracoli (la vi­
cina di casa, coi capelli bian­
chi, naturalmente), e c'è l'e­
roe forte-ma-tenero (stavolta 
ritardatario, ma pazienza). 

Qualcuno un giorno rac­
conterà alla piccola Alessia 

L'hanno chiamata Alessia. È venuta 
al mondo attorniata da poliziotti che 
brindavano" a caffè e da vicini di casa 
calati nel ruolo improvvisato di medi­
ci e assistenti. La piccola sta benissi-
no. Ora è in ospedale. Sta bene an­
che Franca Maggiotti, la madre. 
L'ambulanza, chiamata due volte in 

via dei Prati Fiscali, è arrivata tardi. 
Più veloci sono state le pantere della 
polizia: A salvare la piccola è stata 
una vicina. Quando gli agenti sono ! 
entrati in casa, era già tutto finito. 
Tutta colpa, come ha detto un poli­
ziotto, del «parto velocissimo," anzi 
fulminante». 

com'è avvenuto il suo primo 
rocambolesco contatto col 
mondo. 

Atto primo. Alle sette di ieri 
mattina, Franca Maggiotti co­
mincia ad avere le prime con­
trazioni. Una fìtta, una secon­
da più forte, Si svegliano i tre 
ragazzini. Giacomo Di Cicco, il 
padre, chiama il prontosoccor-
so. Un quarto d'ora, e l'ambu­
lanza ancora non sì vede. Solo 
che adesso le contrazioni sono 
diventate forti e continue. Ac­
corre una vicina, nella confu­
sione più assoluta - tra i ragaz­
zini che assistono concitati al­
l'evento - stavolta si avverte la 
polizia. Ma la piccola non 

CLAUDIA ARLETTI 

aspetta. Alessia, due chili e sei­
cento grammi, nasce aite 7,23 
nel letto di casa, al 56 di via dei 
Prati Fiscali. Tutto finito? Mac­
ché. La bimba ha il cordone 
ombelicale stretto attorno al 
collo e fatica a respirare. Attimi 
di panico, nessuno sa che fare, 
l'ambulanza ancora non si ve­
de. Dopo incertezze, la vicina 
- un'anziana signora che abita 
al piano di sotto - si fa corag­
gio e interviene. Emozionata, 
sfila il cordone, lo taglia. Nel 
sollievo dei presenti, Alessia ri­
prende a respirare, e scoppia a 
piangere. 

Atto secondo. Suonano alla 
porta, Corre ad aprire Katiu­

scia, tredici anni, che da dieci 
minuti ha una sorellina in più. 
È la polizia, accorsa in fòrze, 
con tre pantere e un numero 
imprecisato di agenti. Uno si 
offre di fare da ostetrico, ma 
non può fare altro che consta-
slare che tutto 6 già finito. Cosi, 
un po' intrusi un po' ospiti, ì 
poliziotti si dispongono in 
punta di piedi intomo al letto 
matrimoniale dicasa Di Cicco, 
per vedere Alessia. Un agente 
prende in braccio la piccola, 
nella commozione generale si 
brinda col caffè. 

-4rfo terzo.Arriva, richiamata 
dalla polizie (*E fate presto-), 
l'ambulanza della Croce Ros­

sa. Ormai non c'è più pencolò 
ma, com'è ovvio, mamma e 
piccina vengono portate in 
ospedale. A lasciare la casa di 
via dei Prati Fiscali è un'auten­
tica processione: l'ambulanza 
con mamma Di Ciocco e neo­
nata, te auto dei vicini, te tre 
pantere della polizia. Eh già. 
Inteneriti dalla piccola, gli 
agenti si sono precipitati al Po­
liclinico insieme all'ambulan­
za. E si sono decisi a lasciare 
l'ospedale solo quando hanno 
visto Alessia sonnecchiare nel­
la sua culla. 

Epilogo Al telefono, un 
agente nel pomeriggio ha rac­
contato: «Alessia, l'hanno 
chiamata Alessia, bellissima, 
pesa due chili e sei, non se lo 
scordi.. Epoi: «Sa com'è, ci sia­
mo commossî . 

Ci sembrava. Non solo i 
Chips dèi telefilm americani 
hanno il cuore tenero. Cosi te­
nero che l'agente al telefono 
più volte ha precisato preoccu­
pato: «L'ambulanza è arrivata 
in fretta, non è il caso di rimar­
care il ritardo. É il parto che è 
stato veloce, direi fulminante». 

Quest'anno 
Babbo Natale 
arriva anche 
col paracadute 

Quest'anno a Roma Babbo Natale arriva dal cielo. 15 para­
cadutisti vestiti da Santa Claus nella mattinata del 24 scen­
deranno in piana del Popolo e consegneranno doni e gio­
cattoli a 500 bambini provenienti da tutti gli orlanotroli della 
provincia. La manifestazione (che sarà replicata il giorno 
della Befana) è organizzata dalla «Human flight dimension», 
una società naia con l'intento i far conoscere e sviluppare il 
paracadutismo. La spettacolare iniziativa ha già avuto l'ade­
sione di alcuni sponsor, dell'esercito e della Croce rossa. 

Dati* dicembre 
dichiarato 
Inagibile 
il Teatro Ateneo 

Lo spauracchio dell'inaglbi-
lltà fa di nuovo capolino al 
Teatro Ateneo. Dal primo di­
cembre, non appena lo 
spettacolo di Peter Stein, •Ti­
to Andronico., prodotto dal-

• • . . - . lo Stabile di Torino e dallo 
^ ™ " ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ stesso Teatro Ateneo, si * 
spostato al Quirino, il teatro dell'università e stato chiuso per 
inagibilità. Dichiarato inagibile già dal 1963 e poi riconqui­
stato come laboratorio teatrale, l'Ateneo ha visto più volte 
aprire e chiudere i battenti. Un appello e stalo lancialo al mi­
nistro Ruben! e al Rettore affinchè rimuovano tutti gli ostace­
li che Impediscono t'avvio di una nuova stagione. 

CaSSintegraZiOne Nei primi sei mesi di que-
| j , U H sfanno sono state pagate 
- * " n dall'lnps quasi tre milioni dì 
COntrO ore di cassa integrazione a 
«Il hwiiicMal! 1.500 lavoratori della provin-
9 " UlUUSlliaii c i a d i prosinone. L'analisi di 

^ ^ ^ ^ ^ questi dati è stala latta ieri 
^ ^ ™ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ dalla Uil provinciale. Secon­
do il sindacato il ricorso alla cassa integrazióne viene spesso 
attuato dagli industriali in misura indiscriminata solo per fini 
di lucro. Gli Industriali, secondo la Uil, sono anche colpevoli 
di aver sfrattato ingenti finanziamenti della Cassa per 11 Mez­
zogiorno per poi chiudere subito le fabbriche e tornarsene 
al Nord. Gli imprenditori, sott accusa, si difendono chia­
mando in causa i politici, colpevoli di non aver creato nuove 
Infrastrutture e servizi adeguati e di non aver fatto nulla per II 
centro merci 

Da giovedì mattina un centi­
naio di famiglie di via della 
stazione Tuscolana sta com­
pletamente al buio. Tèiélo- , 
nate all'Acea, ai carabinieri 
ma niente. Anche l'8 dicem­
bre e passato al lume di can­
dela. Pare che il guasto sia 

cavo.Eitgiornofestivonohhacerto ! 

Tuscolano 
Da giovedì 
100 famiglie 
senza luce 

dovuto alla rottura di un 
affrettato la riparazione, 

Prossima 
una guida 
perii Parco 
del Castelli 

Promosso dalla giunta del 
consorzio dì gestione del 
parco regionale del Castelli 
Romani, si è svolto a Rocca 
di Papa, nella sede del par­
co, a villa Barattolo, un in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contro degli amministratori 
^^^^^^^^^^^^^^ dell'oasi naturale con alber­
gatori e ristoratori castellani 11 presidente del parco, Gino 
Settimi, ha annunciato la preparazione di un archivio del si­
stema turistico dell'area verde con l'elencazione di tutti gli 
alberghi e dei ristoranti, che verranno inseriti in un Itinerario 
turistico segnato da contrassegni e pubblicizzato attraverso 
guide. Il progetto «Informa parco», verrà perfezionato con ul­
teriori incontri che vedranno coinvolte anche altre categorie 
di operatori della sona. Uno spot sul parco sulle tv locali e 
appuntamenti sportivi sono gli altri punti di forza del pro­
gramma. 

Fotografie e disegni erotici 
dell'Ottocento e degli anni 
Trenta saranno venduti dal-
ritalphil a Roma dal 14 al 16 
dicembre, a piazza Migna-
nelll, insieme a manifesti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d'epoca, documenti e rarità 
^ " " " Ì Ì ™ filateliche di tutto il mondo, 
Fra i disegni anche due litografie di Picasso del 1947 Le altre 
opere sono firmate da Duplessis-Berteaux, Chimot, Deram, 
Grotz, Hemart, Icari, Malassis. Marquct e Rodm Le foto, del 
1890, sono conservate in un album d'epoca Fra i man'fc-sti, 
molti quelli del «Festival dei Due Mondi- di Spoleto, firmati 
da Capogrossi, Burri, Vedova, Mirò, Jaspcr, Stufici, Undncre 
Slcinberg 

All'asta 
a Roma 
foto e disegni 
erotici 

FABIO LUPPINO 

Wm del potere 
Ito monopoli 
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